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La proposta del leader storico delTOlp ottiene la maggioranza — 
Solo un sesto del parlamento palestinese contrario al piano GericoGaza 
Il vertice dei paesi arabi non nasconde le sue critiche' 
Rabin difende la svolta, ma la destra israeliana già insorge 

Arafat vince la battaglia di Tunisi 
Passa il compromesso con Israele, Peres vola negli Usa 
Il 31 agosto a Washington la delegazione palestine
se definirà i termini dell'accordo con gli israeliani ; 
sulla Striscia di Gaza e Gerico: Yasser Arafat ha vinto 
10 scontro di Tunisi con l'opposizione radicale. 
11 ministro-degli Esteri israeliano Shimon Peres vola 
negli Stati Uniti per un incontro straordinario col se
gretario di Stato Usa Warren Christopher. In Israele, 
la destra grida al tradimento e annuncia battaglia. 
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• • Il ministro degli Esteri 
israeliano che vola a washing- ; 
ton per un incontro straordina
rio con il segretario di Stato : 
americano • Warren • Christo
pher Yasser Arafat che a Tuni- : 

si tiene testa agli attacchi dei ."• 
radicali - e mantiene • ferma ' 
l'iopzione Gaza-Gerico»: le •.". 
speranze di una storica svolta 
in Medio Oriente sono racchiu- : 

se in queste due immagini. Per :• 
quanto agguerrita nel denun
ciare i "cedimenti al nemico . 
sionista», l'opposizione radica- • 
le non e riuscita a smuovere '• 
Arafat- il 31 agosto a Washing-
ton la delegazione palestinese 
definirà i termini dell'intesa ,: 
raggiunta con Israele per la ;> 
sperimentazione dell'autogo
verno nella Striscia di Gaza e a 
Gerico A nulla è valso il docu

mento sottoscrìtto da 80 dei 
480 membri del Consiglio na
zionale palestinese (il Parla
mento in esilio) che chiedeva 
ad Arafat di «sospendere il ne
goziato con Israele e promuo
vere un dialogo nazionale che 
ricostruisca l'unita del popolo 
palestinese e dell'Olp». Ad am
mettere la sconfitta del «fronte 
del rifiuto» è uno dei suoi lea
der, Taysser Khalid: «Per tre 
giorni - afferma - abbiamo ' 
contestato questa scelta che 
svilisce la causa palestinese. 
Ma Arafat non ha voluto' inten
dere ragioni: per lui T'opzione 
Gaza-Gerico" rappresenta un 
passo in avanti sulla strada del
l'autodeterminazione». •• ••- • 

Su un punto in particolare 
gli oppositon hanno concen
trato nelle ultime ore le loro 

critiche: l'accordo, cosi come 
e stato annunciato, «non offre 
nessuna garanzia che in un se
condo tempo Israele si ritiri da 
Gerusalemme est e dal resto 
dei territori occupati». L'im
pressione diffusa tra gli osser
vatori è che Abu Ammar speri 
che il tempo possa giocare a 
suo favore, soprattutto se se
gnali incoraggianti verranno 
dalla comunità internazionale, • 
in primo luogo dagli Stati Uniti. 
«Arafat - ammette Nabil Shaa-
th, il suo consigliere diplomali-. 

co - ha scelto di correre un 
grosso rischio sostenendo 
l"'opzione Gaza-Gerico"». «È 
importante - aggiunge - che 
l'opinione pubblica in Israele e 
in Occidente se ne renda con
to affinchè il disegno di Arafat 
riesca». Le parole di Shaath 
aiutano a comprendere l'im
portanza dell'incontro straor
dinario avvenuto ieri in una 
base militare in California tra il 
capo della diplomazia israelia
na, Shimon Peres, e il segreta
rio di Stato Usa Warren Chri

stopher. Nessuna dichiarazio
ne ufficiale è stata rilasciata al 
termine del colloquio, quel 
che si sa è che Peres è imme- . 
diatamente ripartito alla volta 
di Gerusalemme, per essere 
presente alla consueta riunio
ne domenicale del governo, 
Nuovi particolari sul contenuto 
dell'accordo con i palestinesi 
sono stati rivelati ieri da «radio 
Gerusalemme». Secondo l'e
mittente, nel quadro dell'inte
sa che si sta delineando, l'eser
cito israeliano assumerà uno 
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«Un raggio di luce 
Si rompe fltabù 
del grande Israele» 

spiegamento diverso prima 
nella Striscia di Gaza e succes
sivamente a Gerico. «Spiega
mento diverso significa ritirarsi 
da alcune arce», ha precisato 
un portavoce dell'esercito. 
Una eventualità aspramente 
contestata dalla destra israelia
na, che è tornata ad accusare il 
governo laburista di aver spia
nato la strada per la costruzio
ne di «uno Stato governato dai 
terroristi palestinesi». E Yitzhak 
Rabin? In molti, sia in campo 
israeliano che in quello pale
stinese, avevano interpretato il 
silenzio di questi giorni come 
una presa di distanze dall'ini
ziativa del suo ministro degli 
Esteri. Ma è stalo lo stesso pre
mier ha fugare ogni dubbio in 
proposito: «Ho lavorato - ha 
dichiarato Rabin - perchè si 
giungesse a questa soluzione», 
precisando al contempo che 
«la responsabilità per la sicu
rezza resterà comunque nelle 
mani di Israele» e che l'«opzio-
ne Gaza-Gerico» non contem
pla un mini-Stato palestinese 
ma un autogoverno provviso
rio «almeno fino a un accordo, 
sullo status delinitivo dei Terri
tori», Insomma, l'intesa in via 
di definizione darà ai palesti
nesi qualcosa di più di una 
semplice autonomia ma qual

cosa in meno di uno Stato: è 
quanto sostiene il ministro del-

' l'Ambiente e leader del Me- ; 
retz, Yossi Sarid: «L'importante 
- sottolinea - è di sbloccare il 
negoziato e dimostrare con-

• croiamente che è possibile 
una convivenza pacifica tra 
israeliani e palestinesi. Un pas
saggio indispensabile che non 

,' esclude affatto la creazione in 
un futuro non lontano di 
un'entità statuale palestinese». • 
Ma l'intesa Israele-Arafat non 
sembra piacere ai tre Paesi 
arabi (Siria, Libano, Giorda
nia) impegnati nel negoziato 
di pace con Israele. L'insoddi
sfazione affiora chiaramente 

' dal comunicato finale del verti
ce di Beirut, convocato per 
mettere a punto una linea di 

' condotta comune in vista della 
ripresa dei colloqui di Wa
shington. Per gli arabi del coor
dinamento la linea di Arafat 
apparre affrettata e troppo an
ticipata, tale da indebolire la ri
cerca di una pace globale con 
Israele. Ai dubbiosi rappresen-

. tanti siro-giordano-libanesi ha 
replicato lapidariamente Saib 
Erekat, autorevole esponente 
della delegazione palestinese ; 
ai negoziati di pace: «Se ne sie
te capaci indicate una soluzio
ne migliore» La risposta non ò 
arrivata 

«Ora non devono più 
ebraicizzare 
Gerusalemme» 

• • «Un raggio di luce che squar-
eia un'oscurità durata per tanto, 
troppo tempo. È l'immagine che a . 
mio avviso più si adatta all'accordo , 
tra Israele e i palestinesi su Gerico e : 
Gaza. Ma perchè si possa parlare di -, 
una svolta storica occorre che Rabin ';[-
vinca le ultime incertezze e decida i" 
di incontrare Yasser Arafat». Inizia > 
cosi il nostro .colloquio con Alef Bet • 
Ychoshua. il più conosciuto e amato y"; 
tra gli scrittori israeliani contempo- •', 
ranci, da sempre impegnato nel dia-
logoconipalestinesi. ~v»v•:.., •« : ' ; ' 

Come valuta Impossibile intesa tra 
Israele e i palestinesi sull'autogo-
verno di Gaza e Gerico? ....... 

È la prima volta in cento anni che 
palestinesi e israeliani riescono a • 
trovare un accordo diretto senza la ' 
•super visione» di qualche rais ara- * 
bo I nemici di sempre diventano dei .V 
vicini con cui si può cercare di con- < 
vivere. È un fatto straordinario, che ;V 
va oltre l'ambito politico e investe la ' 
sfera più intima della psicologia ,-. 
isr? liana, •.'«7''̂ ":•̂ ;vVô •:•»y;<>̂ î•,;• x'~ 

Vateadlre?V'- ,ii--'V:V: ' ':':%>:5. 
Ho sempre creduto che solo il dia- ,1 

logo dal basso, non limitato cioè ai 
due «stati maggiori», possa permette
re di disgregare quel muro della diff i-
denza che per decenni ha separato 
israeliani e palestinesi Abbiamo bi
sogno di sperimentare la coesisten

za, di mettere alla prova noi stessi e i 
palestinesi. La conoscenza diretta di 
chi è ti è sempre stato dipinto come 
un «nemico mortale» è la strada da 
percorrere per costruire una pace 
duratura,... ,r. , • ••:..• 

Quale crede che sarà ora la rea
zione della destra Israeliana e del 
coloni di Gaza? 

Penso che faranno di tutto per osta
colare l'accordo. Grideranno al tra
dimento e accuseranno Rabin di es
sersi piegato ai terroristi. Ma ho fidu- : 
eia nell'intelligenza e nel realismo 
della maggioranza degli israeliani. ' 
Nel mio Paese avverto un forte desi-.' 
derio di normalità, di chi vuole libe
rarsi dalla sindrome della «fortezza 
assediata». La destra ripropone anti
chi sogni di grandezza, rivendica 
una «Missione» da compiere per il 
«popolo eletto». Ma la gente è stufa 
di missioni bibliche da portare a ter
mine: da qui la voglia dicredere, e di 
scommettere, nella pace. I palesti
nesi, dal canto loro, sino a qualche 
anno fa erano testardamente abbar
bicati all'illusione della «Palestina, 
terra unica e indivisibile». Oggi han- -
no capito che l'unico modo per vin
cere è accettare l'esistenza di Israele 
e sperimentare subito, Il dove è pos
sibile, la propria autonomia. La pace 
non può che nascere dal tramonto 
dei rispettivi sogni di grande/za 
I accordo su Ga/a e Gerico è il frutto 

positivo del tramonto delle illusioni. 
In particolare ritengo molto impor
tante la scelta di Gerico. ..'.: 

La più contestata dalla destra reli
giosa. Perchè? . ; . 
Perchè per la prima volta viene le

so il tabù di «Erete Israel», dell'intoc
cabile terra sacra. Per la Bibbia, Geri
co è la prima città conquistata da 
Giosuè, e poi è a un passo da Geru
salemme, la «Città santa». Inserendo
la nell'accordo, il governo israeliano 
ha offerto, tra l'altro, una importante 

• prova di laicità che certo non può 
piacere ai nostri fondamentalisti. ;. ;, 

Come valuta l'operato di Yasser 
! Arafat? - ••.-;••• •', 

Non è da oggi che il leader dell'Olp 
ha abbracciato la linea del dialogo. 
E già da cinque anni che la maggio
ranza dei palestinesi ha riconosciuto 
lo Stato d'Israele e il suo diritto alla 
sicurezza. Per questo ho sempre rite
nuto assurda e controproducente 
^ostinazione dei governanti israelia
ni a rifiutare ogni rapporto con que
sta Olp. Shamir aveva negato l'evi
denza. Rabin ha preso atto in ritardo 
di questo cambiamento. Ma alla fi
ne, pur tra mille contraddizioni, ha 
modificato il suo atteggiamento. In 
meglio. Ora deve riguadagnare fino 
in fondo il tempo perduto e compie
re lui un gesto storico incontrare 
Yasser Arafat UUDC 
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• • «La mia prima reazione all'an
nuncio dell'accordo su Gaza e Ceri- ; 
co? Un misto di euforia e di preocu-
pazione. Preoccupazione per le 
enormi difficoltà che incontreremo 
nel realizzare l'autogoverno e per "•' 
quella che potrà essere la risposta -
dei coloni israeliani e degli integrali
sti di Hamas. Ma alla fine a prevalere A 
è la gioia. Se penso ai giorni della 
cacciata dal Libano o agli anni della 
sanguinosa repressione adottata da
gli israeliani, vedo la giornata di ieri ' 
come una delle più belle nella storia ; 
di noi palestinesi». A parlare è Ziad . 
Abu Zayyad, uno dei più autorevoli '. 
dirigenti dei . territori occupati e ~: 
membro della delegazione palesti- ; 
nese ai colloqui di Washington ., .>.-.•.,;;.'" 

Come valuta la notizia del pos- ' 
slblle accordo con Israele su Gaza • 

• eGerico? •_.,;,-, .-,•.•-.,: ••..•..•'„..,.-.•. 
Per la prima volta dall'inizio dei ne
goziati si è giunti ad un risultato con
creto, che rida speranza ai palesti
nesi dei territori occupali. Per noi è 
l'inizio di un cammino che dovrà :';; 
•portare alla costruzione di uno Stato '.'' 
palestinese. : •.••»v.. .:"-,-• ••.'•',• V 

Quali sono le questioni più Impor
tanti che restano ancora Irrisolte? 

Nell'immediato, la definizione del • 
controllo delle frontiere tra i due ter-
ritori e l.sraele, il futuro degli insedia- ; 
menti ebraici nella Striscia di Gaza e 
i poteri del Consiglio dell'autono

mia. Ma il nodo decisivo che resta * 
ancora da sciogliere riguarda il rap- -• 
porto tra questa fase transitoria di • 
autonomia e lo status finale dei Ter
ritori, compresa Gerusalemme'' est. ; 
La dichiarazione dei principi che v-
dovrà essere discussa a Washington ..: 
non può non contenere delle preci- ;-
se indicazioni su questo punto. - •• . 

Come è stata accolta nei Territori 
la notizia del possibile accordo? . 

La maggioranza dei palestinesi ha > 
visto in questo accordo la dimostra- , 
zione che la scelta del negoziato. 
non era fallimentare come sostene- "' 
vano gli integralisti di Hamas. Ora £ 
però occorre attrezzarsi a gestire ; 
i'autonomia e questo non sarà pos- : 
sibilo senza il sostegno della comu- • 
nitàintemazionale. . .. • ••...,,;- ...;;•;:' 

Qual è oggi la condizione materia
le di vita a Gaza e In Cisgiordanla? 

Migliaia di persone vivono in condi- ;'.' 
zioni disperate. L'isolamento dei •: 
Territori voluto da Israele ha provo- :' 
cato nuova disoccupazione a cui si '; 
aggiunge il mancato arrivo dei finan
ziamenti promessi dal mondo ara
bo. In questa situazione è impossibi- '• 
le realizzare l'autogoverno. L'assen- :' 
za di fondi sta minando tutte le infra
strutture create in questi anni: scuo
le, ospedali, università, centri di assi- ;'• 
stenza. Gli integralisti fanno leva 
sulla disperazione della gente per at
taccare Arafat e la linea del dialogo 

sostenendo che la crisi economica è 
il frutto dei cedimenti a Israele. La 
comunità internazionale deve pas
sare dalle enunciazioni di principio ' 
ad una solidarietà concreta. Solo co- . 
si potremo dare solide gambe alle 
speranze di pace. : • . • : .A. I • • , " 
: In questo contesto, come si collo- -

cala questione di Gerusalemme? ' 
Rimane uno degli ostacoli più diffici- > 
le da superare nella ricerca di una • 
pace stabile in Medio Oriente. Per 
quanto ci riguarda, sappiamo bene ;: 
che non potremo risolvere in questa . 
fase del negoziato la questione dello ; 
status di Gerusalemme. Ciò che ' 
chiediamo oggi a Rabin è di porre fi
ne alla massiccia ebraizzatone del
la città. Non vogliamo trovarci di 
fronte al fatto compiuto il giorno in 
cui al tavolo delle trattative si discu
terà di Gerusalemme. , . , 
. Come valuta l'operato di Yasser 
'..Arafat? ,-,>•••,;••-- .•• 
Il merito più grande di Arafat è di 
aver fatto vivere agli occhi del mon
do il popolo palestinese non come 
una massa di profughi bisognosi di 
tende ma come una nazione in cer
ca di sovranità. Certo, Abu Ammar 
ha commesso diversi errori ma ha 
sempre preservato il bene più pre
zioso: la nostra autonomia L'accor
do con Israele ne è I ultimo esem
pio CUDC 
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• • Ottocentomila abitanti stipati in un fazzoletto di ter
ra di 378 kmq: una delle più alte densità di popolazione 
al mondo. È la Striscia di Gaza, uno dei territori al centro ' 
dell'accordo israelo-paiestinese. È a Gaza che l'Intifada 
ebbe inizio ed è nei suoi campi profughi, sottoposti in 
questi anni alla durissima repressione israeliana, che si : 
giocherà nelle prossime settimane lo scontro decisivo tra 
i seguaci di Yasser Arafat e i fondamentalisti di «Hamas», 
che nella «Striscia» hanno la loro roccaforte. Oasi verdeg
giante, nei cuore dell'infuocata valle del Giordano: cosi si 
presenta Gerico, terra di antiche tradizioni bibliche, l'al
tra aerea su cui dovrebbe avviarsi la sperimentazione 
dell'autogoverno palestinese. Gerico ha una popolazio
ne completamente musulmana, non è sito di «luoghi sa
cri», né vi sono nei suoi dintorni significativi insediamenti 
israeliani: in altri termini non rappresenta come Nablus o 
Hebron un «nervo scoperto» per l'oltranzismo della de
stra israeliana. ••; • .. '- •'•.•• 

Scontri, guerre e armistizi, nasce la West Bank Il ministro israeliano Shimon Peres, sopra il leader dell'Olp Arafat 

aV Cisgiordania o più esattamente, nella cor- ." 
rcnte dizione inglese, West Bank, cioè Riva occi- . 
dentale, sottinteso del fiume Giordano: è uno di " 
quei termini che sono entrati nel quotidiano lin- • 
guaggio della geopolitica per definire territori e •'•'. 
situazioni portati bruscamente alla ribalta dal ' 
tumultuoso incalzare degli avvenimenti intèrna- ~ 
zionali. Oi Cisgiordania o di West Bank si parla, 
come tale, da 45 anni, da quando cioè la prima ' 
guerra arabo-isrealiana determinò la spartizio
ne di fatto della Palestina fra Israele e la Giorda- ; 
ma. ma è dalla line degli anni 70 che la West f 
Bank è diventata autonomo soggetto di trattati-
V3 POlitiCa. -•!•••-•• • •« r,--, v •• :-• 

CU albori del conflitto. Fino al fatidico 1948 
le città, i villaggi e gli abitanti (arabi ed ebrei) -. 
della odierna West Bank non erano «cisgiorda-
ni» ma puramente e semplicemente palestinesi, > 
parte naturale ed integrante di quella Palestina ' 
che era stata affidata nel 1918 al «mandato» del-
la Gran Bretagna e le cui monete e i cui franco- . 
bolli recavano Iscrizioni trilingui, in inglese, ara- • 
bo ed ebraico. La Cisgiordania fu allora teatro, , 
insieme al resto del territorio palestinese, di : 
quella lotta triangolare fra movimento sionista, r 
nazionalismo arabo e colonialismo britannico 
(e occidentale) che ha condizionato, nel bene •; 
e nel male, le sorti della regione negli ultimi set-
tant'anni. • . ,.-.. ',-....,.• ,„<•.•., 

Proprio alcune località della Cisgiordania si 

trovarono a svolgere un ruolo di primo piano 
già agli albori del.conflitto fra àrabi ed ebrei per 
il futuro controllo della Palestina. I primi sangui
nosi scontri fra le due comunità ebbero luogo 
infatti negli anni '20 a Gerusalemme-est e ad 
Hebron (oltre che a Giaffa) ; e si sa che Gerusa
lemme-est è stata da Israele unilateralmente an
nessa nel luglio 1967 ma è considerata dal dirit
to intemazionale parte della Cisgiordania occu-
pala. Nell'agosto 1929 in particolare iviolenti di
sordini provocarono la morte complessivamen- -
te di oltre 160 ebrei e 116 arabi.' •- .-: - ^ ' 

Sei anni dopo, nel novembre 1935, la zona di 
Jenin, all'estremo settentrionale della Cisgior
dania, fu teatro di uno scontro a fuoco nel quale 
perse la vita/ad opera della polizia inglese, lo 
sceicco Ezzcdin el Kasscm, capo di un gruppo 
di guerriglieri che intendevano opporsi contem
poraneamente al dominio britannico e alla pe
netrazione sionista; oggi al suo nome è intitola
to il «braccio armato» del movimento integrali
sta Hamas. Si era ormai alla vigilia della sfortu
nata rivolta araba del 1935-36, dilagala in tutta 
la Palestina e repressa al prezzo di oltre cinque-
milamorti. • 
La frattura del 1948. Ed eccoci all'anno della 
svolta, il 1948. Con la proclamazione dello Stato 
d'Israele esplode la prima guerra arabo-israelia
na; mentre gli altri eserciti arabi vengono sono
ramente sconfitti dalle forze sioniste, la l-egionc 
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araba del re Abdallah di Giordania, inquadrata 
da ufficiali inglesi e comandata dal leggendario 
Glubb Pascià, dà filo da torcere agli avversari 
mantenendo il controllo di una larga fetta di ter
ritorio a ovest del Giordano e della parte orien
tale (araba) di Gerusalemme. Con l'armistizio 
del 1949 nasce dunque ufficialmente (per cosi 
dire) la Cisgiordania o West Bank. Abdallah, 
che fino a ieri regnava soltanto sulla sabbiosa 
Transgiordania, convoca un'assemblea di nota-

; bili «delle due rive» e si fa proclamare «re di Gior
dania e di tutta la Palestina». Il nuovo territorio è 
cosi annesso, ma il gesto costerà caro al sovra
no, che il 20 luglio 1951 cadrà ucciso dai colpi 
di un nazionalista palestinese a Gerusalemme. • . 

La Cisgiordania si rivcla'vitale per il regno ha
scemita. Con una superficie di 5.650 kmq e una 
popolazione allora di circa 600.000 abitanti (sa
liti oggi a oltre un milione), rappresentava il 
6,3% dell'intera Giordania ma ben il 40% delle 
sue terre coltivabili; e dunque l'agricoltura ci-
sgiordana aveva un peso rilevante nel prodotto 
nazionale e nelle esportazioni del regno. La po
polazione tuttavia, composta in parte di resi
denti e in parte di profughi del 1948 dal resto del 
territorio palestinese, si sentiva solo fino a un 
certo punto «giordana» e la sua integrazione nel
la struttura del regno <-ra più formale che effetti-

' L'occupazione israeliana. Con la guerra dei 
sci giorni, le truppe israeliane occupano l'intera 
Cisgiordania (oltre alla Striscia di Gaza, dal 

•[ 1948 amministrata dall'Egitto). Gerusalemme-
est viene subito annessa; per il resto della West 

. Bank comincia un periodo ibrido, una sorta di 
coesistenza Ira il nuovo governo militare israe
liano e la preesistente amministrazione giorda-

• na, le cui strutture vengono lasciate sostanzial-
; mente intatte. Israele non sa bene cosa farà del 

nuovo territorio e vede in una possibile intesa 
* con Amman un freno allo sviluppo di un auto

nomo movimento palestinese. La sua si rivelerà 
però un'illusione. ..••.••..,..,...,....•• 

Teatro di frequenti tentativi di infiltrazione 
; della guerriglia, la Cisgiordania occupata diven

ta ben presto un terreno di coltura per l'Olp e 
per la resistenza palestinese. Israele dapprima 
se ne rende conto solo in parte e punta sempre, 

'•' per il futuro, su una «opzione giordana»; quando 
. dunque nel marzo 1972 re Hussein cerca di farsi 

perdonare il massacro del «settembre nero» di 
; Amman (1970), prospettando la creazione di 

un Regno arabo unito nel quale la Cisgiordania 
. abbia un ruolo di «regione autonoma», trova a 

Tel Aviv orecchie attente. Ma il piano è bocciato 
'. dal reciso no dell'Olp. Due anni dopo, all'indo

mani della guerra dell'ottobre 1973, il vertice 

della Lega Araba proclama l'Olp unico destina
tario «di qualsiasi porzione di territorio palesti
nese che venga liberata», e Hussein deve fare • 
buon viso a cattivo gioco. . .•. . , .•• '_ 
Entra in scena l'Olp. Ma nel territorio occupa- ; 
to intanto è andata crescendo l'influenza del-: 

l'Olp, si va formando una nuova generazione di 
quadri legati alla Resistenza. La conferma, èia- ' 
morosa, si ha il 12 aprile 1976 quando Israele . 
(con il tacito assenso di Amman) indice elezio- . 
ni amministrative in Cisgiordania e a Gaza e ve
de dovunque la emarginazione dei «filo-giorda
ni» e il trionfo degli uomini dell'Olp. Non a caso i 
sindaci eletti allora sono stati via via destituiti •. 
dalle autorità israeliane e due di loro, Bassam 
Shakaa di-Nablus e Karim Khalaf di Ramallah, • 
sono stati nel 1980 vittime di attentati terroristici • 
degli estremisti ebraici. La conseguenza di quel
le elezioni fu una intensificazione della repres
sione e al tempo stesso della politica di «colo
nizzazione» dei territori, iniziata peraltro a He- -

' bron fin dal' 1968 e portata avanti da organizza
zioni come il Gush Emunim, fondato nel 1974. ; 
A tutt'oggi, sono stati creati in Cisgiordania circa • 
140 insediamenti, con una popolazione fra le 

:70ele 100 mila unità. - . , . . ••• -•••.-.•,>•.•• •--« 
Nel 1978 gli accordi israelo-egizio-americani 

di Camp David cercano di dare una soluzione 
anche al problema della West Bar.!;, preveden-

. do un quinquennio di autonomia amministrati

va e un successivo negoziato sul futuro status 
del territorio. Ma l'Egitto è isolato dal mondo 
arabo per «tradimento" e l'Olp, esclusa dal ne
goziato e dal progetto 'di autonomia, spara a ze
ro sull'intesa. La spirale lolla-repressione si aì-

. lunga. ' - . . . - . 
Nel febbraio 1985, sulla scia degli eventi se

guiti all'invasione israeliana del Libano nel 
1982, Arafat e re Hussein propongono congiun
tamente la creazione di una delegazione nego
ziale giordano-palestinese, con la prospettiva di 
un legame confederale tra il futuro Stalo palesti- ; 

: nese e il regno hascemita. E' in un certo senso 
un ritorno al passato, sia pure in lermini aggior
nali. Ma i tempi non sono ancora maturi: un an
no dopo re Hussein sconfessa l'accordo e cerca 
di rilanciare il suo ruolo in Cisgiordania, con 
consistenti stanziamenti finanziari e d'inlesa 
con l.sraele. A far naufragare anche questo pro
getto penserà l'Inlifada. ir: ••»"'.-- ss -«' 

Lo scoppio nel 1987 della «rivolta delle pietre» 
spazza via ogni illusione sui sentimenti della po
polazione della West Bank e soprattutto delle 
nuove generazioni. E cosi, quando nel novem- ' 
bre 1988 il Consiglio razionale palestinese pro
clama ad Algeri lo Stato di Palestina, a re Hus
sein non resta che rinunciare, solennemente e 
definitivamente, alla Cisgiordania. Da allora le 
sorti del territorio sono nelle mani dei suoi dele-
qali .<! negoziato e dell'Olp. ..;,-.. .".; 


